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PROLOGO IN UN ESPLICITO EGOICO! 


Ora è il momento! 

In questo prologo espliciterò il progetto Nichilista e Illegalista E- 

Egotista: 

In questo vergare - nell’opuscolo, come ponte di Unione in un 
Unione dei Nichilisti Egotisti- delle basi a-lineari- non codificate- 
dei frammenti che posseduti - Possono essere Distrutti- Distrug¬ 
gendo! 

Un progetto Egoico, perché questo, queste righe Esplosive, è il 
Punto E-gotista di chi ha vergato! 

Non dividente: IO Unicisticamente! 

Specificazione significa Rivendicazione: 

Lo specificare detiene il perno Peculiare di chi si Afferma vergan¬ 
do! 

Per chi è Affine Egoista, al Progetto Illegalista, e vorrà Possedere 
e appropriarsi di questi Frammenti, dovrà Attentare alla morale e 

alla comunità-ordine: 

La società etica e ogni comunità-ordine sono il nemico! 

Il nemico è “nemico”- senza differenze di valutazione! 

Queste righe-Dinamite, sono un Frammento che penetra e infetta 
ogni “buono” proposito di pacificazione attraverso un blando re¬ 
golamento e-gualitarista e umanitario! 

Per la Distruzione della società dei valori dell’eguale! 


IO NECHAYEVSHCHINA! 




IO NECHAYEVSHCHINA! 


Il non- tracciato Distruttivo Annette e Annienta il legalismo nel 
vissuto esistenziale della vita pacificata e normalizzante nella socie¬ 
tà dei diritti e doveri. 

“Progetto Illegalista”- rieditato dalla NECHAYEVSHCHINAED. 
oltrepassa, non solo il comune denominatore dell’opposto duali¬ 
smo di amico e nemico,autorità e antiautoritario, ma Affonda nel 
sistema metrico decimale dell’etica societaria, per Distruggere e 
Spezzare,Portare Terrore e Instabilità, ad ogni “passo mosso”. 
“Progetto Illegalista”- evira l’inoculazione di un tracciato “politico” 
-e diffonde l’Attentato e rAffermazione dell’Illegalismo per vivere 
l’intenso trionfo del Nichilismo Egotista e Antipolitico! 

“Illegale”- non è esclusivamente la configurazione di una serie di 
norme opposte al termine “legale”: 

Illegale- è frantumare l’anello di congiunzione tra il principio di 
un principio etico, legato alla catena della morale. 

Il Progetto Nichilista nella Parola -Dinamite al Presente Afferma¬ 
to in questo opuscolo- prende a piacimento -senza che nessuna 
“scusa” del cazzo lo possa fermare- dal crimine informale come 
quello organizzato, per Colpire dove fa più male e dove più offen¬ 
de! 

L’Attentato Amorale nel Progetto Illegalista, si ispira a novelli Ra- 
vachol, che con le loro Parcel bombs, lo mettono nel culo a quat¬ 
tro fighette e fighetti dal cuore tenero, che piangono ad ogni “piè 
sospinto”, per coprirsi di ridicolo e debolezza. 

Il rovesciamento Nichilistico dell’uomo perviene alla Distruzione 
delle basi dell’unione dei deboli, e in un continuo, avanza e sca¬ 
va,sviscerando al fondo di un Abisso, per precipitare in un fondo 
senza fondo alcuno. 

L’Attacco Terroristico Vuole e Pretende destabilizzare 
l’architettura della società in ogni angolo dell’esistente e nella peri¬ 
feria della coscienza - per Annientare il valore etico e metrico va¬ 
lutativo nella veridicità dell’esistenza nella verità provata e deduci- 




bile, nella riconduzione di una legiferazione metodologica in linea 
con il codice deontologico legale e umano. 

Infrangere e Distruggere in un Anelito di Morte! 

IO NECHAYEVSHCHINA! 







“ L’uomo è ranimale mostro(Untier) e ilsuperanimale(ÌJber- 
tier);ruomo superiore è Vuomo mostro e il superuo-mo: tale è il 
rapporto. Ogni volta che cresce in grandezza e in altezza, Vuomo 
cresce anche in profondità e terribili-tà: non si deve voler Vuna co¬ 
sa senza Valtra- o piuttosto, quanto più a fondo si vuole Vuna cosa, 
tanto più affondo si raggiunge esattamente Valtra 

“Disciplina e selezione” 

“Volontà di Potenza” F.Nietzsche 

Il Progetto Illegalista come ponte di Unione per un’ U-nione dei 
Nichilisti Egotisti ha un obiettivo specificatamen-te Illegale e di Ri¬ 
vendicazione Egoica. [A] 

Il Piacere di una Cattiva Passione- che si espone! 

Affrontiamo e Affondiamo dentro un tumultuoso e Distruttivo 
Progetto che spezza e riduce a brandelli ogni limite stabilito dalla 
società del valore degli eguali. 

AFFINITÀ EGOTISTA 

L’Affinità Egotista è l’esplicita estrinsecazione e conseguente Di¬ 
struzione ,di ogni verbo o sinonimo che dirige il movimento e che 
consegna L’Agiremel modo determinato chiamato “solidarietà”: 

La “solidarietà” [B] è l’ostacolo- a ogni Azione dell’Individuo che 
muove il suo Agire in maniera Egoica: 

Se io do: solidarietà, dovrò entrare in un circolo “vizioso” com¬ 
posto da una comunità-ordine, che stabilizza che ogni azione deve 
essere “educata” prima, e accettata dopo, da tutti i mem-bri facen¬ 
ti parte di un ordine dentro un organico comune. 




Non si discute qua di naturale predisposizione Gerarchica- 
madell’accettazione, e conseguente Annientamento di ogni Pecu¬ 
liarità deirindividuo[C], che subordinato al giogo delle rego-le eti¬ 
che morali- deve accettare la remissione dei propri “peccati”. 

Si Afferma, che una comunità-ordine è basata su linee geome¬ 
triche di etica e logica. 

L’Affinità Egoista invero è basata sulla non codificazione, per il 
Libero Arbitrio, l’inversione e la Distruzione di ogni rap-porto da 
educazione sociale e morale materiale. 

L’Egoista in Affinità, è l’Individuo che si pone al centro del suo 
centro, e si dirige all’epicentro di un progetto Illegalista ed Egoi¬ 
sta, per Distruggere- senza obblighi etici- per cui conti-nuare o ri¬ 
nunciare nella sperimentazione Singola, se in disac-cordo con gli 
altri membri del progetto Egotista Illegale. 

L’Individuo che è Affine in Egoità, parte dal suo centro e torna al 
suo “centro”. 

Esiste solo rAffìnità: 

Nessuna amicizia, e tanto meno il “tutto” compagno. 


NOTA EGOTISTA 

[A] La Rivendicazione Egoica non deve essere confusa con la più 
generica “rivendicazionepolitica”:LaRiven-dicazioneEgoica, èia 
Rivendicazione del Sé Annientati-vo, dell’Individuo che Distrug¬ 
ge ogni parametro di etica sociale. 

[B] La solidarietà è la sub induzione ordinata a un meto-do di pa¬ 
rametro attraverso una comunità ordine. La so-lidarietà Nega 




L'Individuo, a favore del generico inter-porsi di annullamento dif¬ 
ferenziale: Ogni persona è u-guale, in un determinato ambito so¬ 
ciale, a un'altra persona. 

[C] La peculiarità delllndividuo è il Suo Sé Annientati-vo, è il 
Tratto Distintivo per cui Si Vive, spezzando e frantumando ogni 
regola che spersonalizza la Peculiaii-tà Individuale, a favore 
dell'armento 







“Io decido se Io sono nel giusto; fuori di me non c'è alcun diritto 
o giustizia. Se qualcosa è la cosa giusta , la cosa che ci vuole per 

me,allora è giusta". 

“La mia potenza” 

“L’Unico e la sua pro-prietà” M.Stimer 


Il Progetto Illegalista - qua vergato- non si pone nessun li-mite, 
poiché è specificazione di Attacco alle etiche morali della società 
e di ogni comunità-ordine che è, interposta tra L’Individuo e la 
sua scelta peculiare ed esistenziale. [A] 

La Negazione del diritto “legale”- è uno dei tasselli per cui Di¬ 
struggere: 

L’Affermazione Illegalista offende ogni sensibilità umana, conti¬ 
nuando imperterrita a scavare a fondo dentro il sistema di regola¬ 
menti di Annientamento dell’Individuo Egoico. 

Affermarsi significa affondare e sradicare le radici 
dell’acquiescenza etica e metodologica nella sperimentazione sulla 
scienza umana. 

La Distruzione della logica quantitativa e della premialità in ambi¬ 
to giuridico, pone “l’essere” Rivendicativo, subordinato al-la soglia 
di una scelta di eguaglianza. 

La scelta di un Individuo che prosegue e persegue il suo Dirit-to 
Egoistico, Nega il diritto alla difesa: [B] 

La logica difensivista riduce e annega ogni Azione dell’Individuo a 




mera logica da codice penale. 

In una procedura- e conseguenza logica del diritto alla difesa lega¬ 
le- ci si pone in un asservimento e nel completamento in 
un’acquisizione del diritto come soggetto indagato o imputato. 

Il progetto Illegalista- è Illegalista - perché si pone al mar-gine del¬ 
la società e Nega e continua a Negare ogni diritto a pro-cedere se¬ 
condo una disciplina di norme giuridiche. 

Disciplina, che sovrappone il Potere e il Diritto Egoico, con il po¬ 
tere della società del valore eguale. 

L’Illegalismo Annienta e infrange una barriera di compensa¬ 
zione,detta “diritto al giusto processo”. [C] 

Un Azione che Distrugge un limite societario, è Illegale per-ché 
Nega un attenuante, promulgata sotto le vesti da prestigia-tore- 
chiamata “difesa”. 

L’Attacco Annienta chi è Attaccato, attraverso l’uso spasmodico 
di tutti i mezzi Illeciti e Illegalisti, ma senza nessun limite etico ba¬ 
sato sulle regole societarie o di una comunità-ordine. 

L’Attacco Illegalista Nega per cui ogni difesa, e una logica difensi¬ 
vista, basata sulla premialità dell’Agire, che diviene un retroagire 
per scapolare da una condanna, ma anche una re-missione su cui, 
l’Agire, è il “peccato da espiare”. 

L’Affinità posta su questo punto è - e deve essere chiara: 

Nell’Agire Illegale- nel mettersi al margine della società- non ci 
può essere la richiesta di un diritto legale per un Azione. [D] 

Nella Negazione del diritto- non si perviene a un’etica di ri-fluto 
di un diritto, ma si persegue l’Amoralità di un evento, in cui la Ri¬ 
vendicazione, Negando un’etica “politica”, si Afferma davanti a 




qualunque soggetto si frappone tra l’Agire Individua-le ed Egoico, 
e chi Individuo Agisce! [E] 

La Rivendicazione stritolando e Distruggendo una “pretesa legale, 
sputa il suo Agire in faccia alla società intera, Affermandosi! 


NOTA EGOTISTA 

[A] La comunità- ordine è una rete di sinonimi ostativi, in cui non 
esiste nessuna frammentazione: tutto è linearee organicamente pa¬ 
ritetico. 

[B] L’Individuo Nega il diritto alla difesa, perché Nega la proce¬ 
dura di ‘‘ritorno”che esiste dentro la società va-loiizzata. Per ogni 
soggetto dentro la società esistono de-terminati diritti. La Distru¬ 
zione del Diritto “eguale”, da parte del Nichilista Egoico, è la Ne¬ 
gazione del diritto so-cio-centrico. 

[C] Il “giustoprocesso”èia riconsiderazione del Valore dato 
dall’Individuo e al Suo Rivendicarsi. 

[D] L’Agire Illegale - L’Attentato che Distrugge ogni for-ma so¬ 
cietaria “eguale”, come Può chiedere il diritto lega-le per un Azio¬ 
ne che nel “momento”Agente- ha Distrutto? 

[E] Specifichiamo: Rivendicarsi come Individuo, non si-gnifica, 
relativamente per chi scrive- una connotazione “politica”. La Ri¬ 
vendicazione del Nichilista Egotista non “nota ” una prassi proce¬ 
durale “politica ”: Io Individuo ho il Potere di Rivendicare il Mio 
Sé Annientativo, davanti a qualunque nemico che si “pone” da¬ 
vanti come afferma-zione di “eguaglianza dirittuale”. L’uso politi¬ 
co del “negare ogni addebito”, non è una rivendicazione, e se-gue 
l’etica. 







“Il rivoluzionario è un uomo perduto in partenza. Non ha interes¬ 
si propri, affari privatisentimenti, legami personali, proprietà, 
non ha neppure un nome. Un unico interesse lo assorbe e ne e- 
sclude ogni altro, un unico pensiero, un 'unica passione - la rivo¬ 
luzione*. 

“Il catechismo del rivoluzionario” 

Sergey Nyechayev 

Il Progetto Illegalista come ponte di Unione di un Unio-ne dei 
Nichilisti Egotisti [A] Affermato attraverso l’opuscolo, non ha che 
fare con il cosiddetto “populismo russo”: ma né Pos-siede alcune 
fondamentali caratteristiche peculiari: [B] : 

Ora è venuto il momento- seguendo la citazione del “Catechismo 
del rivoluzionario”- di approfondire- per poi continuare in questo 
capitolo dedicato alle “Sette Nichiliste Egotiste”: 

L’Egotista prende e spezza ogni frase o pezzo, che gli interessa 
per portare avanti il suo Progetto Illegalista. 

Non riconoscendo nessun terreno sacrale e materiale, prende e 
Possiede a suo piacimento o Godimento Egoista. [C] 

Questo è il significato rovesciato e disarticolato di estrapolazio-ne! 

La storia è scritta da chi si Afferma e la Possiede- e ora- IO Pos¬ 
siedo il Mio Personale e Individuale Nichilismo Egoti-sta! 

La parte presa e citata del “Catechismo, si rifa a un metodo setta¬ 
rio di Annientare i nemici- che per il Mio Progetto Ille-galista : 

È la società del valore dell’eguale. 

Inoltre Sergey Nyechayev e la sua organizzazio-ne,Narodnaya Ra¬ 
sprava- perseguivano il loro fine con meto-di Immorali e A-Etici: 




La Narodnaya Rasprava era per la rivoluzione del popolo-che Io 
Nego- e il Nichilista. Egotista per la Distruzione della società del 
valore eguale! 

SETTA DEI NICHILISTI EGOTISTI 

In un Progetto Illegalista, nella disarticolazione e annienta-mento 
dell’etica societaria e la moralizzante etica anarchica, arriviamo a 
vergare di Setta dei Nichilisti Egotisti: 

La Setta Nichilista - Strangolando il termine morale di 
“settarismo”- è la Forza che Unisce in un Unione degli Egoi-sti: 

Le Sette Nichilistiche in russia, si ponevano e si organizza-vano in 
società segrete. 

L’Unione degli Egoisti, in una disarticolazione e smembra-mento 
di questo termine, in vocabolo da “studio”, Può Unirsi in una Set¬ 
ta: 

Questo perché? 

L’Unione degli Egoisti è il perno della Distruzione di ogni obbligo 
etico e clausola comportamentale che nega l’Individuo e le sue 
Peculiarità: 

In un Unione degli Egoisti esiste il Potere Egoico di slegare il pro¬ 
prio apporto nel momento in cui un Individuo, scevro da o-gni 
“bene male”, decide di separarsi da una Sperimentazione e un 
progetto che non sente più istintivamente suo. [D] 

In un Unione degli Egoisti entra, anche un sistema di Affinità che 
porta a Unirsi in una Setta Nichilista: 

La Setta Nichilista contiene al suo interno Egoisti con basi di Affi¬ 
nità, tramite quale, porta a successo l’obiettivo ricercato e colpito: 

Obiettivo che detiene l’origine e il suo Agire attraverso l’Egoismo 




che Nega ogni pari centrismo egualitario e umanita-rio. 

Per Unirsi in Una Setta Nichilista, ci devono essere basi non codi¬ 
ficate ma chiare nell’intento del Progetto: 

Illegalismo e Misantropia Anti eguale, Anti etica societa-ria e Li¬ 
bero Arbitrio! 

La Setta è “lutile” di ogni Individuo Egoico, poiché contiene, al 
suo interno delle basi di Affinità e un grado di segretezza che por¬ 
ta a evitare infami o spie, e fin dall’inizio “pone” i suoi in-tenti: 

L’intento primario è la Rivendicazione dell’Agire. 

La Setta Nichilista, è Unione degli Egoisti fino a quando non si 
decide lo scioglimento. 

Su questo tema ogni Individuo di ogni Setta deciderà Egoistica¬ 
mente come comportarsi rispetto al “motivo” dello scioglimento 
del Patto Associativo. [E] 

Ogni Setta Nichilista- è e rimane segreta fino alla fine. 

Un Patto di Sangue Egoistico detiene il segreto e le basi del-la Set¬ 
ta Nichilista. 

NOTA EGOTISTA 

[A] Il Progetto Illegalista, si interseca, attraverso la spe¬ 
rimentazione come ponte di Unione in un Unione dei Ni-chilisti 
Egotisti - con una serie di testi posti a Distrugge-re la comunità- 
ordine e le regole “eguali” della società valorizzata , Affermando 
rAnnientamento dell'etica e delle sue prefiche sociali. 




[B] Il Progetto Nichilista. Egotista nega il “popolo” e ogni comuni¬ 
tà-ordine che si Pone come mediazione o subordi-nazione, ri¬ 
spetto al Primato delllndividuo. 

[C] Il godimento Egoico non vede il “limite ” come base di rispet¬ 
to. Ogni Piacere Egoico- Ottenuto-Distrugge un al-tro Ego che sia 
soggettivo o oggettivo. 

_ A 

[D] E una tema complesso quello del Libero Arbitrio: re¬ 
lativamente per ogni Individuo, Unendosi Egoisticamen-te, Può 
scogliere ogni accordo nel momento “deciso” dal suo Istinto. La 
scelta Può cambiare , per certi versi, se PUnione degli Egoisti, di¬ 
viene una Setta Nichilista. 

[E] Ogni “motivo”può porre lo scioglimento della Setta Nichili¬ 
sta. Eventuali motivi Individuali, che non fanno parte delle basi 
della del Patto Associativo, Possono es-sere passabili e sconfinare 
nel “tradimento” etico e passabili di esecuzione. 







In un mondo “posato” su basi di etica moralità, e di regole uma¬ 
nitarie, fin ad ora, con questo imposto metodo societario, si è vis¬ 
suti Negando ogni piccola particella di peculiarità dell’Individuo. 

In una società con basi deontologiche costruite su l’identità “falsa 
vera” e circoscritta a un codice della chiave ordine, si è assunto in 
rilievo, l’organico “vivere” e muoversi in un ambito regolamentato 
dalla comunità-ordine. 

La Distruzione di ogni limite che rende limite un Individuo è an¬ 
che il cosiddetto “Terrorismo”. 

In ambito anarchico sappiamo già cosa e che significato ha que¬ 
sto termine, che “termine” rimane, determinato dal logorio me¬ 
todologico incatenato a una logica conseguenza del perno esi- 
stentivo di ogni codice deontologico. 

Il codice deontologico della galassia anarchica rimane fermo e 
non movente- eticamente umanista: 

Ma l’ahhiamo già scritto una parte della cosiddetta anarchia è u- 
manitarismo sociale- egualità- rispetto del prossimo.. 

Il Nichilista se deve fare Sua l’Anarchia, la riduce a brandelli e né 
rovescia il significato: 

Anarchia come Libero Arbitrio Egoico! [A] 

L’AGIRE SENZA PREDETERMINAZIONE 

Negli ultimi periodi svariati gruppi -frazioni -unità -di attac-co han¬ 
no o si sono rivendicati come Terroristi. 

E hanno allo stesso tempo citato Terroristi Nichilisti e Indi¬ 
vidualisti come Ravachol e Henry. 

Il Terrorismo Nichilista, su questo scritto va a fondo, dove fino a 




ora non sono andati gli stessi gruppi -frazioni- unità che si rivendi¬ 
cano sotto il Terrorismo: 

Il Terrorismo Nichilista Agisce per colpire senza nessun sorta di 
pre determinazione. [B] 

Nella pre-determinazione risiede l’umanitarismo sociale che in¬ 
festa e ottimizza un Azione o più specificatamente un Attentato 
facendolo diventare “eguale”. 

La pre-determinazione, è il retrocedere di un passo, dopo che 
l’Agire ha mosso il “suo passo”, che ha Distrutto il momento fer¬ 
mo- e ha Annientato il rimando di coscienza. 

L’Agire che Annienta non può in nessun modo retroagire, scap¬ 
pare dal Fattore Agente che ha Distrutto l’etica, che pone 
l’Individuo come succube delle regole formate attraverso il lo-gico 
composto societario. 

Se un Attentato è fermato dal rimando di coscienza, la Distru¬ 
zione ritorna e si ricompone, diventando un modo e metodo pos¬ 
sibilista. [B] 

Non esiste nessuna possibilità del ritorno al richiamo della co¬ 
scienza, se non predeterminando f Agire attraverso una 
“chiamata”. 

La “chiamata” ristabilisce i termini di condotta alle regole so-ciali 
in società attraverso un codice imposto deontologico. 

L’Attentato messo ha segno è scelto nel momento che si Agi-sce, 
e se ferisce o uccide, non può avere un’azione di ritorno, in quan¬ 
to è come se si sovrapponesse l’Individuo alla regola del ri-spetto 
del “prossimo”. 

Il Terrorismo Nichilista Agisce Istintualmente per Attacca-re tutta 
la società. 




Un Nemico non è un valore differenziato: 

Il Nemico può essere qualunque soggetto vivente in società. [C] 

Ogni Attentato di Terrorismo Nichilista Affonda nella co-scienza, 
né strappa il perno esistentivo, cibandosi dell’etica pro-dotta. 

Ogni Attentato messo a segno, Distrugge il quietismo prodottodal- 
la società valorizzata, attraverso la paura morale della col-pa. 

L’Agire che Attenta Nichilisticarnente attraverso il Terrori-smo, 
Crea e Distrugge le Peculiarità dell’Individuo facendolo crescere 
in Potenza. 

La Potenza è Valore attraverso la Distruzione Egoica di ogni Para¬ 
metro di parificazione di una struttura sociale della socie-tà degli 
eguali. 


NOTA EGOTISTA 

[A] L’Anarchia, per il Nichilista Egoico, è 1’Anarchia ro-vesciata e 
smembrata dai i suoi influssi sociali e pari-centrici: Anarchia come 
Individuo e Libero Arbitrio- E-goisticamente Distruttrice di ogni 
codice organico alla società eguale. 

[B] L’idea possibilista, calcola all’interno di un parame-tro entro 
cui Agire: la ‘'possibilità ”, concede spazio al ri-morso e al rimando 
di coscienza, che attenua il fattore Agente. 

[C] L’Affermazione Egoica è: Affine e Affiliato! “Compagno”ri¬ 
mane un generico sostantivo vuoto - sce-vro da ogni Peculiarità 
dell’Individuo. 







({ 

“Più antico è l'amore del gregge che l'amore del proprio Io: e sin 
tanto che la buona coscienza si chiamerà greg-ge, soltanto la co¬ 
scienza cattiva dirà: Io. In verità l'Io a-stuto, egoista, che cerca il 
suo utile nell'utile di molti: questo non è l'origine, ma il tramonto 

del gregge. “ 

“Delle mille e una meta” 

“Così parlò Zarathustra”F.Nietzsche 

L’Illegalismo Egoico si dipana ed estende la Distruzione an-dando 
a incontrare “l’ostacolo”, ogni qual volta si muove alla ri-cerca del¬ 
la sua “vittima”: 

Ogni vittima è insita dentro la società dei valori dell’eguale. [A] 

Se per il Nichilismo Terrorista in russia- il nemico era lo zar e i 
lacchè- per il Nichilista Egotista è la società intera ad es-sere nemi¬ 
co. 

Vivere Illegalmente è inerpicarsi su sentieri che “cadono” da-vanti 
alla realizzazione di un atto. 

Un Azione- l’Agire è il modo che muove l’Illegalista Egoico. 

L’Illegalista è Egoico, perché non riconosce a nessun il dirit-to di 
giudicarlo. 

Vivere attraverso l’Illegalismo pone la Distruzione, come il Di¬ 
struggere Se stessi e il proprio Io- Distruggendo - la realtà non 
movente. 

La società del valore dell’eguale, forma, a ogni passo mosso, un 
azione di riconoscimento e ottundimento del Singolo che Attac- 




ca. 

In un Attacco c’è una miriade di ostacoli: materiali e etici. 

Annientare il diritto societario è Affermare il Potere Egoico e Ol¬ 
trepassare il “margine” che limita l’Individuo. 

Andiamo ad approfondire il PROGETTO ILLEGALISTA: 
VIVERE L’ILLEGALISMO EGOICO 

Vivere l’Illegalismo Egoico- è Distruggere ogni parametro di lega¬ 
lità. 

Pur apprezzando l’Illegalismo di base vissuto dal criminale co¬ 
mune, ci ravvediamo, un etica metodologica attraverso cui, in cer¬ 
te circostanze, l’illegalista e criminale comune, vede la par-te av¬ 
versa, solo come una controparte. 

Controparte che istituzionalizza un territorio in cui si vive. 

Se un territorio è riconosciuto come “limite”, si creano le regole 
compromissorie, dove si rispettano dei parametri di stabilità. 

Dal fattore esistenziale del criminale comune, possiamo- dall’altra 
parte, prendere tecniche e regole per Agire. 

Vivere Illegalmente in maniera Egoica significa “compromettersi”, 
nel momento in cui si deve sfruttare l’utilità, che serve all’Agire 
Singolo- a una Setta Nichilista e-o l’Unione degli Egoisti. 

Il compromesso si basa sull’utilità che si deve Poter possedere in 
quel momento: 

L’etica è una scatola vuota - dove quando il rimando di coscien-za 
torna, si riempie con la morale immorale. 




NOTA EGOTISTA 


[A] Il significato di “vittima” rientra nell'estrapolazione di ogni or¬ 
pello etico morale o di sintesi della chiesa a-narchica. La società- è 
chi vive dentro la comunità-ordine, sono o possono essere 
“obiettivi”. 









MAIL E CELLULARI 


1. IP NON RICONOSCIBILE 

Nel complesso e sistematico codice di una chiave ordine, nel si¬ 
stema piramidale della società del valore eguale, esiste il con-trollo 
a fibre ottiche. 

In un continuo Agire per Distruggere, nel vivere Illegalmen-te- 
per portare avanti un Progetto Illegalista si deve Poter comunica¬ 
re: 

L’esistenza di sistemi di non riconoscibilità - come il Progetto- 
TOR -permettono al progetto Illegalista di comunicare con più 
facilità rispetto - al normale uso della rete e delle mail. 

E qua vogliamo aprire una breve [parentesi] : 

Un progetto Illegalista Egoico che tende a Distruggere la so-cietà 
del valore dell’eguale non “percepisce” differenze tra l’Azione e- 
seguita materialmente e quella scritta o prodotta at-traverso un fo¬ 
glio: 

Questo lo specifichiamo perché in una certa “latitudine”, ci si con¬ 
fonde spesso- abituati a leggere le cose come se si studiasse a 
scuola. 

Agire in strada non significa vivere peculiarmente in uno stato di 
Illegalità. 

Agire nelTIllegalità non rimanda solo alla latitanza - ma va oltre: 

Distruggere significa anche incominciare a eliminare le cer-tezze 
acquisite. 




Ritorniamo al tema IP: 

Per riuscire a scapolare, il controllo delle IP, si deve Poter uti¬ 
lizzare TOR o altri sistemi non identificativi: 

Con TOR si possono scaricare anche su USB programmi per 
non lasciare tracce nel computer. 

Ogni volta che si utilizza, un computer si può cambiare IDEN¬ 
TITÀ e per cui IP. 

Usare un computer, Posso ripetermi, con un USB in cui si uti¬ 
lizza e ha al suo interno TOR, nel caso si venisse fermati, porta al¬ 
lo scoprire “segreti”, che fluiscono ogni qual volta si deposita e si 
scrive,e che lasciano tracce. 

Scrivere di questo, non è una posizione legalista come specifica¬ 
tamente Illegalista,è può essere rifiutata a priori o tenuta in consi¬ 
derazione, come nelle altre parti di questo Progetto, per Continu¬ 
are ad Agire! 

Il Progetto Illegalista ha bisogno di continui contatti, e per faci¬ 
litarne il proseguimento, necessita di aggiornamenti continui. 

Ripetiamoci: queste righe non sono l’utilizzo legale di come sfug¬ 
gire al controllo, ma servono per Agire Illegalmente. 

Una mail: che sia una normale mail commerciale o no, è facil¬ 
mente controllabile. 

Per comunicare con gli Affini e Affiliati ci si deve servire di un 
metodo che utilizzi TOR mail e-o commerciali* ma con metodi 
sicuri: 

Per comunicare attraverso mail, naturalmente utilizzando TOR, si 
può usare il sistema delle BOZZE: 

Se con gli Affini e Affiliati ci si è messi “d’accordo”, si può uti- 




lizzare il sistema: ”mail unica”- da controllare giornalmente- in cui 
si può scrivere nelle bozze, lasciando un messaggio. 

Ogni qual volta ci si reincontra, si deve Poter cambiare mail, così 
da riuscire ad evitare di essere intercettati. 

È possibile anche usare più mail tra Affiliati, per il solo esclusi-vo 
uso del Progetto Illegalista. 

Come sopra il flusso di comunicazione deve essere eseguito at¬ 
traverso l’uso esclusivo di Affini. 

CELLULARI 

Con i cellulari- l’uso sistematico può portare a essere intercet-tati 
facilmente. 

Non utilizzarli - pone la “sicurezza” di non essere riconoscibili at¬ 
traverso le reti della comunicazione, ma può essere anche un limi¬ 
te che frena il Progetto Illegalista. 

Se non si u tiliz za un cellulare, allora ogni Affiliato o Affine, non 
deve o non dovrebbe utilizzarlo. 

Se si utilizzano, si possono usare delle schede attraverso pre¬ 
stanome: 

Persone non pregiudicate. 

Si possono anche utilizzare schede senza identificazione, posse¬ 
dute attraverso la rete della criminalità comune. 

Conoscere la rete di contatti in ambito di criminalità, da una parte 
è integrare, con il denaro, in maniera veloce, il Progetto Illegalista, 
e dall’altra rischial e di incontrare criminali in con-tatto con le for¬ 
ze dell’ordine, è come per ogni “attività” umana, per motivi Egoi¬ 
stici,anche se particolarmente con un Egoismo Comune. 

Per le schede senza identificazione è utile poterle cambiare conti- 




imamente, e per questo che in un contesto come le metro-poli, in 
alcuni casi, c’è anche la possibilità facilmente di averle in strada, e 
ci ripetiamo per riuscire a portare a compimento un Attacco o lo 
stesso progetto, è “utile”, cercare di evitare di essere “centrati” da 
eventuali infiltrati o semplici delatori che vogliono, per le loro 
“infamie”, il corrispettivo in denaro della loro “denuncia”. 

Specifichiamo- di rimando- che tutto è relativo per chi si cono-sce. 

* In questi ultimi anni, alcune mali commerciali, hanno introdotto, 
a detta loro “perla sicurezza”,il deposito del cellulare, per avviare 
ogni nuovo indirizzo di posta elet-tronica. 




FALSI DOCUMENTI D’IDENTITÀ 


Il Progetto Illegalista, non è un mero risultato di prassi ideo-logica 
e logica conseguente al mondo “vero”. 

Dentro l’Individuo che si definisce Nichilista Egoico “esiste” la 

Cattiva Passione: 

Vivere per un Progetto Illegalista in maniera Egoica- significa 
spezzare e frantumare: 

Capovolgere ogni aspetto della società del valore eguale. 

Non esiste solo la “logica conseguente”, che porta a procurarsi un 
documento falso, ma la Passione che sgorga dall’Unione di san¬ 
gue Affine che Nega l’identità: 

Perno fondamentale per vivere in una società eguale. 

La Negazione del diritto nel Negare di essere identificato, è 
l’Egoico Potere Individuale che non riconosce nessuna citta¬ 
dinanza di fatto o acquisita. 

METODO ELETTRONICO: 

Per metodo elettronico ci si riferisce all’acquisizione attraverso il 
metodo sicuro di TOR- di documenti dentro la rete internet. 

Una ricerca approfondita può portare a trovare documenti clo¬ 
nati e false identità, attraverso l’acquisto- per società che offro-no 
servizi simili. * 

METODO CRIMINALE: 

Con questo metodo, si deve aver nel momento che si sceglie di¬ 
comprare dei documenti falsi, una base economica. 

Oltre- c’è da specificare- che entrare in contatto con un milieu cri- 





minale, deve essere approfondito con chiarezza, onde evitare 
brutte sorprese. 

La conoscenza dell’interlocutore con cui si tratta per un docu¬ 
mento, o di chi né fa le veci è fondamentale. 

Con questo vogliamo specificare che non affermiamo, che il 
“compagno” sia più fidato- anzi: il mito del compagno che non 
tradisce in nessuna occasione,rimane “mito”. 

Per quanto riguarda i documenti ci possono essere due tipi di dif¬ 
ferenze: 

Il documento con una vera identità- è specificatamente quello più 
sicuro. 

Questo documento é basato su una persona fisicamente esi-stente, 
cui è stata rubata l’identità. 

Il documento con un’identità inventata- è meno sicuro: 

Il documento avrà un’idenùtà con nome e cognome inventato. 

Specificando, che per un documento di una persona esistente, e 
per “esistente” possiamo specificare che potrebbe significare an¬ 
che morta, in un eventuale controllo, potrebbe essere più 
“semplice” evitare di essere scoperti,poiché il nominativo risul¬ 
terebbe “vero”, dall’altra parte un identità inventata, avrebbe le ca¬ 
ratteristiche di essere facilmente scoperta in un eventuale control¬ 
lo delle forze dell’ordine. 

Anche in questo, sta alla sensibilità dell’Individuo “fermato” deci¬ 
dere come muoversi con la probabilità, per quanto il docu-mento 
con un’ identità inventata, di essere arrestati: 

Una sensibilità Illegalista! 

Per il Progetto Illegalista Egoico si possono usare altri me-todi: 




Rubare un documento a un soggetto che assomiglia alle pro-prie 
caratteristiche fisiche. 

Rubare documenti vergini- attraverso un furto in ogni sede di un 
comune o altro,dipende, dove si vive, ritornando a scrive-re, che 
poi servono i timbri- per rendere sicuro il documento. 

Agendo Illegalmente si può entrare nei comuni o municipi, o qua¬ 
lunque luogo deputato alla cittadinanza, e appropriarsi di timbri o 
fogli con il timbro già presente. 

METODO MIMETICO 

Per “metodo mimetico”,Intendo la costruzione di un identità di 
camuffamento per ottenere dati e documenti, e questo come per 
ogni altra parte dell’opuscolo in un ottica Anti Etica: 

Possiamo riferirci al metodo di simulazione, di criminali nei se¬ 
questri di persona: 

Nel procurarsi abiti della polizia e-o altre forze dell’ordine, per 
fermare in strada onesti e laboriosi cittadini, con il controllo di do¬ 
cumenti e “l’esproprio” dei loro dati anagrafici. 

Il mimetismo per uno scopo che porti a procurarsi vere identità, 
può essere, anche quello di agenti di finanziarie e di banca,in cui 
si può entrare in abitazioni comuni, e tramite un azione di 
“convincimento”,Appropriarsi di dati fattibili alle proprie carat¬ 
teristiche fisiche o comunque che siano funzionali al “Proprio” 
Progetto Illegalista. 

*http://www.identifìcationconsulting.coni/portaJ/ 




CASE SICURE E LUOGHI D’INCONTRO 


Il Progetto Illegalista amplia e coagula dentro il Sé- ogni va-lore 
societario- e lo distrugge: 

Il Progetto è Illegalista- poiché II Nichilismo Egoico non ricono¬ 
sce e Nega la società del diritto dell’eguale. 

L’Illegalismo in Unione degli Egoisti- in una Setta Nichili-sta- di 
un Uno Unicistico- non è “semplicemente” - un siste-ma alterna¬ 
tivo di vita- ma dentro- la società valorizzata. 

Il sangue Affine del Nichilista Egoico- è composto dall’Individuo- 

e Distrugge i parametri di vita normalizzata o alternativa. 

Negare un diritto è “Negare” ogni limite o compromesso- non ri¬ 
conoscersi dentro un sistema di riferimento metrico di logica e le¬ 
gislazione procedurale. 

Per questo inutili sono i blandi appelli al rispetto del prossimo: 
qualunque “prossimo” sia. 

CASE SICURE 

La Possessione- l’utilizzo di sistemi del milieu criminale- serve per 
portare avanti il Progetto Illegalista. 

Per “casa sicura” - qua sì intende- un luogo adatto-dove poter ap¬ 
profondire l’Affinità nel Proprio Progetto Illegale: opuscoli e ma¬ 
teriale cartaceo- istruzioni di base per fabbricare esplosivi o com¬ 
posti incendiari- un deposito dove mantenere armi ed e-splosivi- e 
ogni altro materiale illegale- e un luogo dove vivere “liberamente”: 

Su questo specifichiamo- tornando al tema “MAIL E CELLU¬ 
LARI”: 




Dal punto relativo- per chi scrive - vogliamo andare a fondo su 
questo tema- rispetto alle facilitizzazioni della “galassia anar¬ 
chica”. 

Abbiamo già scritto che l’Illegalismo non deve essere - specifi¬ 
catamente- sinonimo di: “Latitanza”. 

Questo perché? 

Perché f Illegalismo come Progetto attraverso una Setta Nichi-lista 

- un’Unione degli Egoisti- o da parte di un Unico- è u-na specifica 
scelta di sangue-in cui si situa al margine della so-cietà- Potendo 
spezzare il limite- che limita il margine- e An-nientare ogni etico 
valore che riveste la società del valore dell’eguale. 

Per cui- Illegale è sinonimo di Rivendicazione dell’Individuo Ni¬ 
chilista! 

Con questo volevamo specificare- che da parte della società va¬ 
lorizzata- in un sistema piramidale di controllo, è molto più sem¬ 
plice, osservare e subordinare al controllo stesso e fermare e di¬ 
struggere, un Individuo che sceglie l’Illegalismo come Pro-getto di 
sangue: 

Usare TOR o una scheda non registrata per un cellulare- nel caso 

- che si scelga di entrare in un Progetto Illegale, e all’inverso, abi¬ 
tare in una normale abitazione, vanifica e com-promette, il prose¬ 
guimento del Progetto stesso: 

La schedatura è sistematica - per ogni essere nato in una socie-tà. 

Agire è il Potere di vivere-attraverso basi clandestine. 

Per Appropriarsi di un appartamento che renda il Progetto Ille¬ 
gale “vivo”- si ha abbisogno di più fattori Agenù: 

PRESTANOME 




Il più semplice ma anche eticamente il più complesso è quellodi 
un prestanome: 

I/u tilizz o Egoico di un prestanome, perviene a volte a una base 
etica di difficile estrapolazione. 

Un prestanome può o potrebbe essere un Affine ma anche un so¬ 
cietario- e con quest’ultimo, intendo un “amico”. 

Se si vuole proseguire con il Progetto Illegalista si deve Poter otte¬ 
nere l’utilizzo del prestanome in una conseguente- distru-zione di 
ogni etica di rispetto. 

Questo perché lo stesso prestanome, aderirà al proprio utilizzo, 
essendo consapevole di essere “sfruttato”: 

Tuttavia Potrebbe essere anche non consapevole: 

Sta alla scelta del Nichilista e di chi Agisce in un Progetto Ille-gale, 
preporre nel chiarire o no, a che serve il prestanome. 

Lo Sfruttamento, da parte del Nichilista Egoico è la Negazio-ne di 
una morale etica, poiché è insita in una parte della socie-tà, che 
sfrutta e si “sfrutta” a vicenda. 

Scritto- questo - andiamo alla parte più utile in termini Illegali: 

Un prestanome darà il suo apporto attraverso la registrazione del 
documento per l’affitto della base sicura. 

Non confondiamoci: un affitto non comporta per forza un con¬ 
tratto legale, o comunque didascalico legalmente. 

Un numero elevato di affittuari, naturalmente per il loro torna¬ 
conto, non utilizza totalmente il sistema legale per i contratti. 

Un prestanome, serve comunque a non dover presenziare da¬ 
vanti a un interlocutore che è proprietario della base sicura che si 
andrà ad affittare. 




DOCUMENTO FALSO 

Con un documento falso- c’è - come sopra- sicurezza e rischio: 

Ripetiamo che il Progetto Illegale, è l’uso di un mezzo per un li¬ 
ne, senza ritornare ogni qual volta a stabilire in maniera logi-ca 
consecutiva il prò e il contro. 

Scrivere di “sicurezza e rischio”, significa sviscerare a fondo il suc¬ 
cesso dell’Agire del Progetto Illegalista! 

Abbiamo scritto, che non è prassi, l’affitto metodologico di unap- 
partamento con tutti i crismi legali. 

Dipende -dove si vive: 

L’affìtto di un appartamento può essere conseguito attraverso un 
semplice contratto, esclusivamente con un documento e la sem¬ 
plice trascrizione di dati, o congiuntamente delle fotocopie anche 
del codice fiscale. 

Ripetiamo: 

Dipende -dove si vive- e con questo intendiamo, Annientando la 
logica conseguenza del metodo matematico, che il Progetto Ille¬ 
gale non si debba sviluppare, per “forza”- nel “paese” della lin-gua 
in cui stiamo scrivendo! 

Molte città o metropoli, non hanno al loro interno, un sistema di 
controllo sicuro e accertato, e in molti casi- l’illegalismo Egoi-co o 
il semi-legale, impone il normale svolgersi sulla vita quoti-diana. 

Con un documento falso, si può riuscire facilmente a ottenere e 
stabilire un certo numero di basi segrete, dove Poter Agire. 

LUOGHI D’INCONTRO 

Un tema come: i luoghi dove incontrarsi, con uno o più Affini del 
Progetto Illegalista, o con soggetti tramite cui imposses-sarsi di 




materiale illegale, sono un “tema” delicato. 

Questo perché la metropoli e la strada- offrono sempre-“pericoli” 
a ogni “passo mosso”. 

Il Progetto Illegale se è un Unione degli Egoisti o una Setta Nichi¬ 
lista, più specificatamente, per perseguire il raggiungi-mento di un 
Fine, deve “operare” attraverso un mezzo: 

La strada, in chi vive come societario, intendiamo gli sbirri co-me 
i cittadini, ha un certo numero di regole visive e mentali che sono 
profondamente inoculate, dentro ogni “vivente”: 

Cambiare fisionomia è importante, se il Progetto comporta ilcom- 
promesso di più Individui. 

L’Affinità in un Unione degli Egoisti e-o Setta Nichilista, è anche 
“compromesso”: 

Cambiare la fisionomia, significa spogliarsi anche dei limiti, nel 
momento in cui serve per il raggiungimento di un obiettivo, un ve¬ 
stiario diverso- a quello- cui si è abituati. 

Generalmente, nell’argomento preposto, scrivendo di “incontri”, 
l’Affine o gli Affini, hanno bisogno di mascherare le loro carat¬ 
teristiche con cui, probabilmente sono conosciuti dalla vigile so¬ 
cietà valorizzata, attraverso una schedatura. 

Questo se ci si muove in una città o metropoli conosciuta, ma an¬ 
che in luoghi mai “toccati”: 

Ogni luogo vissuto ha le sue blande etiche valorizzate, attraver-so 
la società piramidale. 

Perciò, vestire in modo appariscente comporta un rischio di es¬ 
sere fermati, è come Affermava qualcuno: Il Nero della Di¬ 
struzione vive dentro l’Individuo che ha distrutto i ponti della le- 




galità! 

Per andare a un incontro, per cui, ci si può vestire in modo non 
dissimile da quello cui si è abituati, ma senza troppo essere vi¬ 
sivamente eccentrici. 

Questo perché anche se si cambia di “abito”, un certo tipo di a- 
bitudini rimane, e queste devono essere Distrutte ogni qual vol-ta 
ci s’i immerge dentro la società. 

Inoltre, dipende da dove avviene rincontro con gli Affini o il sog¬ 
getto utilizzato per i proprio Fini: 

BAR 

Un bar può divenire un luogo sicuro, se è scelto con caratteristi¬ 
che apposite per rincontro: 

Evitare bar vicini o nella via dove si abita. 

Specificatamente sarebbe più utile al proprio Fine- evitare di an¬ 
dare a un bar della zona dove si abita. 

Questo perché essendo il cittadino, curioso e in cerca di 
“fortuna”, è meglio evitare di essere riconosciuti come abitantiin 
una determinata zona. 

Come luogo d’incontro, è meglio incontrarsi in bar, che abbiano 
un’ ampia sala, e anche più di un piano. 

Fattibili sono i bar dei centri commerciali, in quanto, lar¬ 
ghi,provvisti di più piani, con sistemi di fuga più veloci, e at¬ 
torniati dall’odiato nemico comune: la società. 

Difficilmente il tranquillo cittadino farà caso, a persone che vanno 
in un bar di un centro commerciale: 

Questo, perché il cittadino è metricamente abituato a vedere, 
quello che la sua logica gli impone di vedere: 




Perché un Individuo con un documento falso- dovrebbe andare 
in un centro commerciale? 

PARCHI E GIARDINI PUBBLICI 

L’incontro come luogo nei parchi pubblici e o giardini, ha un in¬ 
teresse valutativo, rispetto al discreto e appartato metodo per 
“discutere”. 

Come per ogni cosa, la relatività di un incontro per gli Affini e o 
un Progetto Illegalista, deve o dovrebbe essere vagliato con un 
“occhio” di interesse e riguardo per l’ambiente in cui si vive e si 
sta vivendo. 

Il Mio Punto Egoico: 

Il Parco pubblico ha un maggior interesse, poiché la possibilità di 
“ascolti” non ricercati, è un aspetto di minor problema. 

In un parco pubblico c’è la possibilità di un incontro anche velo¬ 
ce per lo scambio di materiale, per poi re incontrarsi in seguito in 
un luogo più sicuro come una base clandestina. 

In un’eventualità di fuga dalla base clandestina o 
deH’incontrofugace per uno “scambio” e eventualmente di un po¬ 
sto dove po-ter parlare con più approfondimento, per gli Affini, il 
parco pubblico, ha le caratteristiche congrue all’incontro. 

È ampio e c’è la possibilità di mettersi al riparo da soggetti e- 
stranei, ci si può porre in parti del parco dove poter affrontare e- 
ventuali nemici o per una fuga. 

La parte che potrebbe portare a un eventuale “caduta” o diffi¬ 
coltà per un incontro, sono essenzialmente nel fattore specibco, e 
qua in parecchie metropoli conosciute: 

In un parco pubblico, evirando l’aspetto etico della 




“cosa”,possono essere presenti uno o più soggetti gravitanti 
nell’area dello “spaccio” o chi né usufruisce. 

Per un incontro, quindi, l’importante è controllare prima le zo-ne 
di interesse di chi “spaccia”, e poi eventualmente incontrar-si. 

Per ogni città solcata, ci sono differenze per incontri ravvicinati 
con nemici: 

Ci sono metropoli controllate dettagliatamente dagli sbirri o forze 
militari in continua perlustrazione di eventuali “allogeni” non i- 
dentifìcabili in normali e “bravi” cittadini, come altre in cui in un 
parco non entra mai nessuna forza dell’ordine. 

In un giardino, un incontro può essere eseguito con più perspi¬ 
cacia, nel ricercare un eventuale via di fuga, e in un “periodo” mi¬ 
nore rispetto al parco. 

Evitare di incontrarsi in un giardino frequentato da famiglie, o con 
poca illuminazione, è la possibilità di non essere idenùficaù come, 
attraverso un’eùca comune, soggetti estranei alla tran-quilla e paci¬ 
fica condizione di vita presente nel momento della sosta in un 
giardino. 

Questa parte è da specificare, poiché non è tanto il “passaggio” 
che attira la curiosità di chi è all’interno di un giardino, ma gli at¬ 
teggiamenti sospetti, che per il cittadino comune abituato a una 
normale “visuale di compensazione”, destano subito l’allarme di 
perdita di sicurezza. 

L’incontro in un giardino, dovrebbe essere attuato vicino speci¬ 
ficatamente a un eventuale allontanamento con mezzi come au¬ 
tobus e metropolitane, e o posti mobili di taxi. 

Seguire via traverse per arrivarci, è la base per non essere se-guitt, 
ma anche per non essere assoggettati al “ricordo” del cit-tadino, 




rispetto a un incontro. 

Le ore in cui ci si può incontrare, per cui, sono quelle dove le fa¬ 
miglie sono chiuse nei loro ameni luoghi di lavoro o di vita 
“sociale”. 

Ripetendo che ci deve essere esclusivamente uno scambio di in¬ 
formazioni , cartacee o sillabate e o di materiale, in maniera in¬ 
formale, senza un incontro stabile sul luogo scelto. 

BIBLIOTECHE E UNIVERSITÀ 

Per un incontro di “approfondimento” in biblioteca, rispetto 
all’università, anche qua, il fattore ambientale, è più indicativo, ri¬ 
spetto a quello “comune”: 

In determinate biblioteche pubbliche c’è l’ampia possibilità di 
parlare, o scambiarsi messaggi cartacei in tutta tranquillità, poiché 
la biblioteca, dentro le comunità della società,hanno al loro inter¬ 
no, un eterogenea composizione di soggetti che gravi-tano come 
lettori o studenti. 

All’interno delle biblioteche, ci sono luoghi, dove poter discute-re, 
che possono essere luoghi esterni ma alfinterno della biblio-teca e 
difficilmente c’è il pericolo possa entrare un “tutore dell’ordine” o 
una guardia di qualche agenzia privata. 

La differenza è quella che nelle diverse metropoli, in alcune di es¬ 
se, si può entrare liberamente, in altre si deve consegnare un do¬ 
cumento d’identità, per “ragioni” di cosiddetto sondaggio (a dire 
dei gestori e dei dipendenti delle biblioteche). 

Sta, in questo, alla scelta dell’Individuo che incontra il suo Affi-ne 
e Affiliato, decidere se usare, in caso di richiesta, di docu-menti 
anche falsi, ma che porterebbero alla luce l’eventuale “cognome” 




lasciato per entrare. 

In entrambi i casi- con o senza documenti- le biblioteche comu¬ 
nali, sono essenzialmente “tranquille’’come luogo per un incon¬ 
tro deputato allo scambio di informazioni e materiale. 

Per quanto riguarda le università, anche nell’oggetto presente, le 
differenze si “situano” relativamente, al contesto “vissuto” in ogni 
metropoli: 

Le università essendo spazi ampi e in alcuni casi aperti, con va¬ 
riabili vie di fughe o veloce allontanamento, sono facili “posti” do¬ 
ve poter discutere senza essere per ogni “passo” allarmati. 

Ogni università, in generale, contiene al suo interno spazi co¬ 
muni, dove il futuro cittadino democratico, passa il suo tempo 
“libero”. 

Eventuali problemi sono posti, nel momento che all’interno del-le 
università “esistono” realtà “antagoniste” e che sono specifi¬ 
catamente seguite dalle polizie politiche. 

Il rischio è dipeso dalla metropoli solcata, poiché alcune sono co¬ 
stantemente invase dalle forze dell’ordine e in altre, sono mo¬ 
nitorare da agenti in borghese cui interessa ogni soggetto che 
“sembra”, possa non essere in linea con la realtà universitaria. 

Il rischio di un controllo improvviso o un’invasione “sbirresca”, va 
di pari passo con le informazioni ottenute in un eventuale incon¬ 
tro, all’interno di un’università. 




INFORMAZIONI PERSONALI E A-BITUDINI 


Nella società del valore eguale- ogni metro di giudizio- è già in¬ 
trodotto organicamente dentro una serie di parametri di valu¬ 
tazione, in cui un Azione, ha un valore, dettato, dalla valutazio-ne 
codificata entro cui il valore, dispone, alfinterno di una scala etica 
e in un limite dirittuale: 

Il Progetto Illegalista, ha bisogno, in un Agire clandestino- di 

“nascondere” l’identità di ogni Individuo che prende parte al Pro¬ 
getto: 

Nascondere l’identità, non significa in nessun modo, riconosce-re 
la vera “vera” identità: 

Il Nichilista Egoico è Solipsisticamente Rivendicativo! 

La società,lo ripetiamo, è dentro- all’interno- di un sistema va¬ 
lutativo che adotta dei parametri codificati. 

In un Progetto Illegalista, relativamente ed esclusivamente, si deve 
utilizzare l’utile “mezzo” per un fine: portare a successo l’Attacco 
Annientativo alla società eguale! 

Il “mezzo”, è l’utilizzo dei parametri esistenti della società valo¬ 
rizzata, per arrivare al fine: 

Per “informazioni personali”, s’i intendono, una serie di “verità” 
date ogni qual volta si incontra un amico e nemico utile, o un an¬ 
noiato e curioso “cittadino”. 

Specificatamente, per chi scrive, le informazioni date, devono es¬ 
sere, verosimilmente corrispondenti alla propria Attitudine: 

Più sono verosimili, meno ci sarà la possibilità di confondersi o 
sbagliare verbo o allocuzione, su un argomento di cui non si co- 




nosce nulla. 

Nella società del valore, un rapporto formale, è scalfito, in poco e 
da poco, quando, emerge,una sottile “curiosità” è c’è un’ incer¬ 
tezza: 

Non riuscire a rispondere, a una domanda, in quello che si 
“afferma” di conoscere, porterà finterlocutore, a domande mag¬ 
giori, se lui stesso avrà la curiosità di chiedere. 

Sfruttare la propria attitudine, significa anche servirsi delle a-bilità 
Singole, nel fottere o allontanale chi “chiede”. 

Il Progetto Illegalista riconosce e approfondisce, per Di-struggere, 

solo la “scienza” dell’uomo e sull’uomo: 

L’utilizzo di un determinato metodo di comportamento- anche 
detto “carattere”, serve per allontanare, avvicinare, o elimina-re, 
chi si ha davanti. 

Per quanto riguarda, le informazioni selezionate, da “dare”, a chi 
abita nel “luogo” dove c’è una base Illegale, si devono,prima, capi¬ 
re, di chi tipo di soggetti è composto il luogo stesso: 

Si può dare un’idea “generalista” del comportamento da tenere 
da parte degli Affini e Affiliati, perché poi l’Individuo, come so¬ 
pra, deve far “rispecchiare” la propria attitudine. 

La società del valore dell’eguale, è fatta- mossa, da una serie di 
norme, di convivenza, attraverso cui, c’è un grado di attitudine, da 
rispettare, a seconda il soggetto conosciuto: 

Il cosiddetto “rispetto” per il soggetto in età avanzata, deve Po-ter 
essere utilizzato, diversamente, da quello “giovane”. 

Andando più a fondo: poiché c’è un valore valutativo differente 




per ogni “incontro”, che si differenzia, a secondo di che attitudi¬ 
ne sociale, detiene, il soggetto per cui dobbiamo interloquire: 

Stabiliamo dei parametri a utilizzo del Progetto Illegalista: 

Per un “soggetto” in età avanzata, a seconda i casi corrispon-denti 
al luogo dove si sovviene incontrare lo “stesso”, si deve u-tilizzare 
un sistema di valutazione generico ma impostato sul rispetto dei 
verbi usati per esprimersi. 

Il soggetto in età avanzata in un luogo composto da fattori am¬ 
bientali ristretti e determinati dal “quartiere”, deve essere af¬ 
frontato facendo attenzione nel mettere Taccento”, su eventua-li 
“fughe di notizie”, nel momento che, il soggetto percepirà una cu¬ 
riosità ristretta all’ambiente vissuto e circostante: 

“Chi è questa persona,che prima, nel “mio” quartiere”, non ho 
mai vi sto?” 

Domanda, che il soggetto si farà, dettato dal limite territoriale del¬ 
la visuale comune. 

Affrontare un simile interesse da parte del soggetto in età a- 
vanzata, è dover dirimere il proprio presupposto di “fastidio”, se 
esiste un “fastidio” nella curiosità generalmente adottata, da u-na 
persona ristretta dentro a un limite di quartiere, anche in una si¬ 
tuazione come una metropoli. 

La curiosità è edotta, in quanto, il soggetto, essendo “ristretto”, a- 
vrà bisogno di “lumi” di chiarezza, su chi ha davanti, dato dal-le 
regole adottate daH’etica comune all’interno del nucleo fonda- 
mentale della comunità. 

Più si è atipici rispetto al nucleo di leggi etiche e comunicative, più 
la comunità di un quartiere, avrà a interesse nella “conoscenza”. 




Come sopra, e come in altri capitoli del “Progetto Illegalista”, 
l’importanza fondamentale, se si è scelto un appoggio momen¬ 
taneo o stabile è l’adattamento, pur mantenendo il proprio a- 
spetto “caratteriale”. 

In caso di incontri continui, ma casuali e informali con un sog¬ 
getto in età avanzata, come sopra, il metodo è quello- IO NE- 
CHAYEVSHCHINA Affermo- di “rispetto” nel saluto, evitan-do 
di andare a conoscenza approfondita, per non fare emergere il 
“passato vissuto”. 

In caso di “domande”, eventualmente e di approfondimento, il 
migliore metodo attuabile, è quello del rispetto della propria at¬ 
titudine con una versione comune come quello di un normale la¬ 
voro svolto. 

Se non conosco il lavoro di muratore, come esempio, è inutile da¬ 
re un’ informazione, che a richiesta di esplicitazione, risulte-rà 
non proficua. 

Dall’altra parte, senza dilungarsi troppo, anche per un incontro 
con un soggetto con un’età indicativamente giovane, il risultato ot¬ 
tenuto deve essere conforme e bilanciato da quello che si vuo-le 
ottenere. 

Come sopra-pur specificando che esistono determinate differen¬ 
ziazioni che annullano la dicotomia - “giovane vecchio”, possia¬ 
mo attenerci a delle regole di compensazione e di rispetto, an-che 
in un ambito diverso da quello “vecchio”. 

Se per il “vecchio” sarà più interessante una domanda normale, a 
quello giovane non è detto che non risulti interessante una do¬ 
manda su “come vivere” dentro una casa in affitto. 

L’aspetto importante- ripetendomi- è quello,della assunzione di 




parametri e configurazioni per subordinare ogni curiosità del sog¬ 
getto che si ha davanti. 

Questo perché esistono domande retoriche per ogni aspetto del 
vivere quotidiano in un ambiente ristretto come un quartiere. 

Il Quartiere, inteso come comunità dove vivere in simbiosi, nel ri¬ 
conoscere eventuali “stranieri”, non adattabili all’ambiente circo¬ 
stante. 

Tutto è relativo per ogni cosa che si vive e per ogni aspetto di una 
normale fase della quotidianità. 

Se si “rispettano” i parametri, anche con poche allocuzioni, si può 
entrare e vivere in un ristretto nucleo di un quartiere, non destan¬ 
do un sospetto maggiore, rispetto a una curiosità. 

Rispetto al quartiere, inteso come stile di vita comunitaria, in una 
metropoli, si può anche abitare in situazioni di anonimato, in zo¬ 
ne centrali o periferiche,o anche cosiddette “borghesi”. 

Anche se la curiosità è “umana”, in una zona non “popolare”, si 
può conservare un discreto anonimato, con semplici allocuzioni 
sul lavoro svolto, facendo attenzione alle uscite e alle entrate 
nell’abitazione, se si specifica un determinato lavoro. 

In situazioni “borghesi”, l’interesse verso la sicurezza di cono¬ 
scere chi abita nel palazzo, è fondamentale. 

Come in altri capitoli, non frequentare i bar e altri negozi com¬ 
merciali, per non incappare nel “fermo di curiosità”, ed essere e- 
sposti in seguito, in un’indicazione per le forze dell’ordine. 

L’importante è fare valutare la propria posizione assunta, nei casi 
di determinati ambienti “popolari come borghesi”, in ma-niera 




che la gente sappia che non esiste un “pericolo” gravitan-te attor¬ 
no al soggetto che arriva ad abitare in un’abitazione. 

Abitare invece in una zona o quartiere periferico o centrale, re¬ 
lativamente in dove si vive, e facente parte di quella realtà con¬ 
siderata a rischio, da parte della società, come soggetti non 
“bianchi” principalmente o non occidentali, è un metodo 
“sicuro”, se si entra in un’ottica totalmente inversa, rispetto al sen¬ 
tire comune del normale cittadino nel proprio quartiere. 

Il cosiddetto “straniero”, che secondo i canoni valutativi e me¬ 
tricamente etici, è il non bianco o occidentale, di solito abita in ag¬ 
glomerati urbani dove è maggiore la propria comunità. 

Qua la differenza la fa la maggiore presenza di forze dell’ordine, 
alla ricerca costante o incostante, del documento i-dentificativo 
che porti a conoscere l’esistenza del cosiddetto “clandestino”. 

Questo non significa un maggiore rischio, ma deve essere valu¬ 
tato stabilendo dei parametri di “visione” sull’aspetto generale del 
posto dove si abita. 

In alcune metropoli c’è la caccia allo “straniero” e in altre c’è u-na 
blanda accettazione per svariati motivi,etico egoistici, in quanto u- 
tilitaristici. 

Entrare e uscire dalle abitazioni dove si vive, in questo caso, è più 
facile che si possa attuare in posti e metropoli non comple¬ 
tamente periferici, o in situazioni dove c’è la vicinanza con de¬ 
terminate strutture di interesse, come internet point e negozi di o- 
gni genere, in quanto Tocchio” della valutazione di chi abi-ta, 
non percepisce lo specifico particolare di una visuale etica, ma è 
assorbita dai flussi economici, che diluiscono la paura in una blan¬ 
da inquietudine. 







“La Volontà di Potenza,l’essenziale intreccio di Poten-ziamento e 
Conservazione della Potenza,mediante il conferimento a se stessa 
del Potere del Superpotenzia-mento porta la sua propria essenza 
al Potere, cioè ad apparire nell’ente.La Volontà di Potenza è la 
rappresentazione che pone valoii.il costruire è il modo som-mo 
delPotenziamento.L’escludere che distinguendo salvaguarda è il 
modo sommo della conservazione.il Distruggere è il modo som¬ 
mo dell’opposizione essen-ziale alla Conservazione il Potenzia¬ 
mento”. 

“Il Superuomo” 

“Nietzsche” M.Heidegger 

Oltrepassare in un oltrepassamento di un limite che confi-na: 

Confina il Libero Arbitrio e Nega ogni particella di Peculia-rità 
dell’Individuo. 

Il confine è la società del valore dell’eguale che rimargina e com¬ 
prime la Distruzione Agente del Nichilista Egoico che Annienta. 

Il limite dirige il perno sociale della società valorizzata: 

Ogni passo pensato- è “creato” poiché già introdotto dal mo¬ 
dulare della dottrina della comunità ordine. 

L’ordine è il “pensato”che è diretto e codificato attraverso un nu¬ 
mero metodologico di livelli di raccordo nel significato del valore 
etico. 

La Distruzione e la Frammentazione del valore etico: 

Il Nichilista Egoico anela allo smembramento di ogni etica socie¬ 
taria e del valore prodotto attraverso un sistema orga-nico di rac- 




cordi: 

Il Nichilista Egoico spezza ogni segno di raccordo attraver-so il 
Suo Progetto Illegalista. 

In un Progetto Illegalista la Passione è Cattiva poiché ri-cerca la 
Non-forma Agente: 

Il non formarsi di un evento,evento composto e determinato da 
un percorso di costrizione del Proprio Valore Esistentivo: 

Il Nichilista nel Suo Progetto Illegalista ricerca il Proprio Valore, 
Valore che frantuma e Annienta la modulazione di espressività 
stabilita dalle regole etiche della società eguale. 

L’Oltreuomo, è il perno esistentivo anelato, attraverso cui, la spe¬ 
rimentazione del Progetto Illegale, smembra e si ciba del Valore 
Unico, che marginalizza il Libero Arbitrio. 

Spezzare il logico andamento in una società eguale, è Oltre¬ 
passare l’organicità della struttura nel completamento di meto¬ 
do,attraverso un sistema di controllo e conservazione. 

Per Annientare il margine che limita, si deve, ogni qual volta si 
presenta un limite distruggere! 

Rimanere, in un margine, diviene “margine” che limita e crea un 
confine. 

Il confine è il “termine” attorno, e per cui, “fattorno” è si-stema 
eguale e codificato. 

La sperimentazione che Distrugge, rompe e spezza il “ritorno” al¬ 
la normalità- in un continuo Annientativo. 

L’Oltreuomo è la conquista del Libero Arbitrio, attraverso la pe¬ 
netrazione e la Distruzione, della facoltà della logica comunicativa 
e assuntiva in sistemi di riferimento. 




L’Oltreuomo Annienta il “termine”, che è un limite ricerca-to, 
per Distruggere il valore etico della società del valore dell’eguale. 

L’Oltreuomo è il Nichilista Egoico che strappa il cuore della co¬ 
scienza- in un Moto Compulsivo e Misantropico: 

Il Misantropico Egoismo del Nichilista è Illegale, perché Nega il 
diritto della società del valore eguale. 







Il Mio Nichilismo non ripete, non si adatta, e non riduce, il Pote¬ 
re dell’Individuo a mera materialità dell’atto che approva-to, di¬ 
venta e diviene “ridotto” a locuzione di un verbo oggettiva-mente 
comprovante il vero della realtà “dimostrata”, reso even-to dida¬ 
scalico. 

Il Nichilismo che si dispiega in attraverso queste righe, non sovvie¬ 
ne alla “luce” adotta dalla valutazione dell’oggettività, che determi¬ 
na il fattore che emerge da un’idea. 

Il Mio Nichilismo Spezza il limite mortale come produzione in 
serie, di una successione di elementi insiti dentro la convergen-za 
delle leggi etiche, e si estende al Solipsismo. 

Il Nichilismo Egotista ingurgita pezzi della realtà comprova-ta e 
ammaestrata, reso “evento”, e li sminuzza Solarizzandoli. 

Solipsistico incedere nel decedere, nello stritolamento che è por¬ 
tato e non compie, intuisce ma non prova l’intuizione come perno 
fondante il giudizio etico. 

L’esistenza nasce e riproduce il soggiogamento nel metro di giu¬ 
dizio nell’essere che viene a contatto con la forma provata 
dell’oggetto. 

Il Solipsistico Nichilismo Prende a Piacimento e spezza il nucleo 
sistematico del valutare, come del discorrere, dell’essere avanti di 
fronte alla realtà. 

L’Istante Possiede e prende a Piacimento,trasfigura e assorbe, Ni- 
chilistizzando il perdurare di una forma guida che sussiste come 
comprovazione evidente, ridotta e riordinata. 

L’Istante del Nichilista, Solipstizza, l’eventualità di un riordi-no 
della cadenza nella materialità oggettiva. 




IO non esisto, se Nego le regole sociali- etiche in linea e confor¬ 
mi. 

La realtà davanti a me, non diviene qualcosa di effettivo, se IO 
non esisto in un sistema e una catena di comando. 

Spezzare la catena di comando, Nichilistizza Solipsistica-mente, i 1 

motivo che si crea nella valutazione oggettiva della materia. 

La materia base, la visuale che codifica, per Me non esiste poi-ché 
IO non esisto, Negando che l’oggetto davanti a me,è un pez-zo a 
sé della materia formata dalla visuale del comune intende-re. 

10 non esisto e non esiste la “realtà”. 

11 Mio Ego Ingurgita e ingloba la realtà non comprovando che esi¬ 
sta una “realtà vera”, in una Possessione Solipsistica, che non 
“vede” e non ottiene il maggiore e o minore interesse, non pro¬ 
muove un valore etico e comunistico. 

10 non “sono” ottenendo l’essere e l’esistere come assunzione del 
sussistere. 

L’oggetto “visto” scompare se IO non esisto come connessione 
determinata della realtà concreta e esistente. 

La sostanza della veridicità è vera se IO la rendo “vera”, e gli do la 
mia forma attinente all’autentico moto regolare della suc-cessione 
dell’evento. 

11 Mio Nichilismo Solipsistico Attacca le basi della conoscen-za u- 
mana dentro la società come sistema metrico di riferimen-to. 

Io non esisto spezzando le mie parti del corpo, Annullandomi E- 
goicamente per “ogni volta”, mi sovviene l’Istante Provato. 

Espando, Annientandomi e Nientificando, il mondo costrui-to su 
una architettura stabile e effettiva- e implodo “morendo” 




nell’Istante scelto. 

Bramo l’Istante: 

Il Mio Ego si scinde e divora, attira e schiaccia, conquista e di¬ 
viene Potenza di Volontà! 

IO NECHAYEVSHCHINA! 






